


non viene assegnato un piano di  intervento che attui laddove si verifica l’effettivo
bisogno, magari con l’aggiunta di altre risorse?

• Ricordiamo inoltre  che da anni si  attende  una riorganizzazione reale del
,  un’esigenza maggiormente  sentita con l’evento Expo  alle  porte.  La

risposta  reale  da  parte  dell’azienda  è  stata:  la  chiusura  di  alcuni  impianti,
trasferimenti, assenza di formazione e ambienti di biglietteria vetusti e lontani dagli
standard europei. Inoltre invece di ampliare le risorse di front line e di assistenza
alla clientela, come il personale dei My-link, del call center e degli addetti ai varchi,
si è proceduto invece alla riduzione del personale.

• Anche  il  personale  degli  uffici  lamenta  il  mancato  perfezionamento  di  alcuni
meccanismi  contrattuali  ed  un livello  inquadramentale  fermo  ad errori  derivanti
dalla non corretta confluenza nel nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro.

• Per quel che riguarda il settore manutentivo le vicende che hanno segnato l’ultimo
anno hanno evidenziato ancora una volta gli effetti della cronica incapacità aziendale
ad  affrontare  i  problemi.  Anche  in  questo  settore  abbiamo  riportato  alla  luce
problemi simili a quelli del restante personale riguardanti la perdita salariale dovuta
agli  errori  di  calcolo  del  patto  di  competitività,  nonché  dalla  scomparse  e  non
sostituite da adeguata contrattazione di 2 livello di alcune voci contrattuali. L’azienda
apparentemente accoglie  le  nostre  istanze,  ma non le  trasforma in  atti  concreti.
Sembra, infatti, che ad ogni tentativo di imbastire un confronto, anche per esempio
in merito al sistema di gestione dei turni e delle lavorazioni mediante la necessaria
specializzazione degli impianti e l’utilizzo di nuove tecnologie, si  mettono in moto
meccanismi  incomprensibili  che  sembrano  neutralizzare  l’efficacia  delle  soluzioni
condivise ai tavoli.

Dulcis in fundo leggiamo le recenti disposizioni aziendali che interpretano in maniera libera
disposizioni  Inps,  Contratto  Aziendale,  Normativa  vigente  in  materia  di  congedo  per
malattia del bambino ed i procedimenti disciplinari nei confronti dei lavoratori.
Forse si sta pensando anche di risolvere la carenza di organico non rispettando il diritto alle
ferie?

Così come è scorretta la scelta aziendale di puntare ad attribuire le inefficienze strutturali
sulla testa del personale di bordo e macchina, attraverso l’istituzione di premi, modello “top
gun” che più che una lotteria a premi

 e non ci meravigliamo
se ad oggi sono in continua crescita fenomeni di aggressione nei confronti del personale.

Pertanto  fino  a  quando  l’Azienda  continuerà  ad  affrontare  questi  ed  altri
problemi  già  conosciuti  solo  con  spot  e  lotterie  di  inizio  anno,  le  relazioni
industriali  sono da ritenersi chiuse.


